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I n verità non dovrebbe dirlo uno che appartiene alla
categoria giornalistica, l’unica dove il nepotismo è più

feroce che nella politica, ma ciò che è successo in Cam-
pania - l’accordo all’interno del centrosinistra in base a
cui Elly Schlein ottiene il via libera alla candidatura di
Fico a governatore da parte di De Luca padre, il quale
in cambio ottiene per De Luca figlio la concessione
della Segreteria regionale del Pd - ci ri-
concilia con l’idea che almeno alcune
delle care vecchie tradizioni italiche rie-
scano a sopravvivere in un mondo in
cui tutto cambia. E in questo senso i più
conservatori sono i progressisti.

Area semantica della parola «accordo». Inciucio. Feu-
dalesimo. Clientelismo. Ereditarietà. Scambio di favori.
Vergogna. Porcata. «E allora Berlusconi?!».

Campo largo e parenti stretti, la vicenda – a voler fare
i populisti, e facciamolo… - dimostra alcune cose. Che
la Campania non appartiene ai campani ma a una dina-
stia: un De Luca è per sempre. Che l’importante in
politica non è governare, magari bene; ma vincere, an-
che male. Che tutti in Italia tengono famiglia (si sa), ma
chissà perché i politici ne tengono sempre una allarga-
ta. Che don Vincenzo De Luca è l’ultimo vero democri-
stiano del XXI secolo, altro che Pippo Baudo. E che la
politica vive di compromessi, sì; ma muore di ricatti.

E per il resto, di fronte a questo spregevole atto di
maschilismo familiare, ci aspettiamo che ora da Sini-
stra si alzi - indignato e stentoreo - il grido d’accusa
contro il grande male del nostro tempo (a parte il fasci-
smo). «Patriarcato!».

L
a traduzione più precisa di
«standing ovation» in
italiano è «lunga ovazione in
piedi, che descrive un

applauso in cui il pubblico si
alza per manifestare forte
approvazione verso qualcuno o
qualcosa». È raro che un politico
in trasferta riceva tale onore da
parte di una platea non
sovrapponibile alla sua. È
successo ieri a Rimini: da una
parte il popolo di Comunione e
Liberazione, dall’altra Giorgia
Meloni, visibilmente commossa
come raramente ci è capitato di
vedere. Non si è trattato di un
fatto puramente emozionale,
bensì di un applauso con una
importante valenza politica, data
la composizione culturale della
platea, prevalentemente fatta di
giovani impegnati nel sociale e
nelle professioni, non
etichettabile con un singolo
partito. Parliamo insomma di
una parte non marginale
dell’attuale e futura classe
dirigente, certamente
consapevole dei problemi, delle
difficoltà in cui si barcamena il
Paese e pure dei ritardi che
ancora ne frenano le soluzioni. E
allora che cosa può aver acceso
quella platea nei confronti di
una donna per di più
dichiaratamente laica,
certamente rispettosa ma mai a
braccetto con la gerarchia
cattolica, che in larga parte la
detesta e contrasta? Rispondere
che quella donna interpreta un
sogno pre-politico rischia di
sconfinare nella retorica, ma
non credo si allontani troppo
dalla realtà. Il motto con cui tre
anni fa entrò a Palazzo Chigi
(«Se ce l’ho fatta io, ce la può
fare chiunque») è ancora oggi
percepito come qualcosa che
vale più sia delle cose fatte, sia
degli inciampi del suo governo.
E questo è ciò che fa impazzire
l’opposizione, che da tempo ha
rinunciato a inseguire i suoi
sogni per dedicarsi a tempo
pieno unicamente a distruggere
quelli altrui. Non a caso ieri i
commenti dei leader della
sinistra alla standing ovation
riminese hanno raggiunto vette
altissime di odio e rancore per
mascherare l’invidia nei
confronti sia della Meloni sia di
ciò che loro non potranno mai
avere: l’affetto e la stima al di
fuori del proprio recinto politico,
ma a volte e per qualcuno
neppure al suo interno. Quando
le categorie della politica non
riescono a spiegare tutto, beh
significa che davvero nell’aria c’è
qualcosa di nuovo e importante.

OVAZIONE AL MEETING DI CL

Tasse, migranti, Gaza
Meloni lancialaFase2
La premier: «Aiuti al ceto medio e case alle famiglie
Sbarchi, basta giudici politicizzati. Israele esagera»
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L’INTERVISTA

Irene Pivetti: «Ridotta sul lastrico
Ho mangiato alla San Vincenzo»
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Moratti, le ore più difficili
Ricoverato per polmonite

l’editoriale

QUANTO CONTA

UN APPLAUSO

L a scelta strategica di
puntare sull’unità
dell’Occidente come

rotta da seguire nella tem-
pestosa navigazione impo-
sta oggi dalla crisi del vec-
chio ordine mondiale ap-
pare la più giusta e lungi-
mirante. Ma per difende-
re e rafforzare quella uni-
tà occorre intervenire sul-
le fondamenta che ne han-
no sin qui garantito la te-
nuta. Era del resto inevita-
bile che in anni di così for-
ti cambiamenti geopoliti-
ci emergessero elementi
di criticità che ora si mani-
festano con tanta eviden-
za. Se restano vivi i princi-
pi di democrazia e libertà
che nei diversi campi del-
la vita sociale ed economi-
ca ne hanno consentito il
successo, l’Occidente na-
to il 1945 attraversa la sua
crisi più difficile. Oggi per
recuperare ruolo e (...)

L’ORDINE MONDIALE

Usa-Europa:
ora serve
un nuovo patto
di Nicola Latorre

ANSIA Massimo Moratti (80) ex presidente dell’Inter

Irene Pivetti oggi ha 62 anni. Una
vita molto intensa alle spalle. Ne
aveva 31, era una ragazzina, quan-
do fu eletta presidente della Came-
ra. Poi una condanna a 4 anni. di Marcello Zacché

Stupidità
col fiocco

PARENTI STRETTI

Tagliaferri a pagina 15

GIÀ UNA VIOLENZA
PER IL GAMBIANO
BABY ROM DI MILANO
TOLTI ALLE FAMIGLIE

Robecco a pagina 14

TRANS, ANTI-TRUMP E ANTI-CATTOLICO
FA STRAGE DI BIMBI IN UNA CHIESA USA

GIÙ LA MASCHERA
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Terapia intensiva

di Alessandro Sallusti

Quello che si trova davanti Giorgia Meloni quando si
affaccia all’ingresso principale della fiera di Rimini è un vero
e proprio muro di folla. L’accoglienza che le riserva il popolo
di Comunione e liberazione alla sua prima da presidente del
Consiglio, infatti, più calorosa non poteva essere. La premier
arriva fino a sotto il palco letteralmente assediata da applau-
si e strette di mano.

IL «PIZZICOTTO» DI GIORGETTI

Banche, il tesoro studia
la tassa sui «buy-back»
Marcello Astorri

Il ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti aveva
parlato di «pizzicotto» alle banche. Ora l’idea che sta cir-
colando nei saloni del suo ministero sarebbe quella di un
meccanismo di tassazione dei buyback, ovvero delle ope-
razioni di riacquisto di azioni proprie che gli istituti lancia-
no per sostenere il valore dei propri titoli in Borsa.

Un caricatore con scrit-
to «per i bimbi», uno «ucci-
di Trump». Robin West-
man ha sparato in una
chiesa di Minneapolis: due
morti, 17 feriti. Il 23enne si
identifica come donna.

A MINNEAPOLIS

Trans anti-Trump
spara in chiesa:
strage di bambini
Valeria Robecco

di Adalberto Signore
nostro inviato a Rimini
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Mediaset sfonda in Germania:
ora è al 62% di ProsiebenSat1

a pagina 19

__

di Luigi Mascheroni

SUI SITI FOTO SEXY E INSULTI OSCENI
DENUNCIANO ANCHE LE POLITICHE DEM
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Bassi e Biloslavo
alle pagine 6-7
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